
 
DICHIARAZIONE DETRAZIONI D'IMPOSTA ANNO 2021  

       (art. 23, D.P.R. n. 600/73 e successive modifiche) 
 

 
 

Il/la sottoscritto/a 

Cognome e nome 
 

Luogo di 
nascita 

 

Codice fiscale   
Data di 
nascita   

 

Residenza ATTUALE 
Comune  C.A.P.   

Via  Prov.   

Residenza all’1/1/2021 Comune   C.A.P.  Prov.  

Stato civile  N. tel. cellulare   

Se coniugato/a: 
Cognome e nome del coniuge 

Luogo e data di nascita Codice fiscale  

    

In qualità di assegnatario/a di          SUSSIDIO STRAORDINARIO 
attribuito per il periodo dal      01/01/2021 al  31/12/2021 

 
SOTTO LA MIA PERSONALE RESPONSABILITÀ ATTESTO E DICHIARO 

 

di aver diritto alle detrazioni d’imposta a decorrere dall’01/01/2021 ai sensi dell’art. 23 D.P.R. n. 600/1973, come di seguito specificate: 

DETRAZIONI PER REDDITI DI LAVORO DIPENDENTE O ASSIMILATI (Art. 13, commi 1 e 2 TUIR) 

 

 RICHIEDO l’applicazione delle detrazioni per lavoro dipendente o assimilato (SUSSIDIO STRAORDINARIO) 
 NON richiedo l’applicazione delle detrazioni per lavoro dipendente o assimilato. 
 

Nel caso in cui nell’anno di percezione dell’erogazione l’assegnatario abbia in corso un rapporto di lavoro dipendente 
per l’intero anno, NON potrà essere richiesta la detrazione se già concessa dal datore di lavoro. 
 

Nel caso in cui il rapporto di lavoro sia a tempo determinato indicare i seguenti dati se conosciuti con certezza (in caso 

contrario è consigliabile non richiedere la detrazione con il presente modulo e sistemare invece la posizione fiscale in sede 

di dichiarazione dei redditi): 

- data di inizio del rapporto di lavoro:           ___  /___  / 2021 
- data di cessazione del rapporto di lavoro:   ___  /___  / 2021 
 

 

DETRAZIONI PER CARICHI DI FAMIGLIA (Art. 12 TUIR e L. del 27/12/2017, n. 205) 
 

Spettano se le persone eventualmente a carico possiedono redditi non superiori a € 2.840,51, al lordo degli oneri deducibili. Per i 
figli di età non superiore a ventiquattro anni il limite di reddito complessivo per essere considerati a carico è elevato da € 2.840,51 
a € 4.000,00. Nel caso di superamento dei predetti limiti nel corso dell'anno, la detrazione non compete per l'intero anno. 

PER LA RICHIESTA DI TALI DETRAZIONI COMPILARE IL MODULO “CARICHI DI FAMIGLIA” 
 
Le detrazioni per carichi di famiglia sono effettuate se il richiedente dichiara di avervi diritto indicandone le condizioni di spettanza e i 

codici fiscali dei soggetti per i quali si richiedono. 

 

Al presente modello si allega il modulo “CARICHI DI FAMIGLIA” debitamente compilato       SI   NO    

    
 Data    ___ /___ /2021                                   Firma _____________________________ 
 
Ai sensi dell’art. 13 del Reg. UE 2016/679 “Regolamento in materia di trattamento dei dati personali”, si informa che: 
- i dati forniti saranno trattati nel rispetto dell’art.5 del Reg. UE ed esclusivamente con riferimento alla procedura connessa alla presente 

documentazione, attraverso supporto cartaceo e/o informatico; 
- il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio per dar corso alla procedura; 
- il Titolare del trattamento è Opera Universitaria di Trento (via della Malpensada 82/A - 38123 Trento - 0461217411); 
- in ogni momento Lei potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, secondo quanto stabilito  dagli artt. 15-22 del Reg. UE   
2016/679. Per maggiori dettagli, è possibile consultare l’informativa completa al sito www.operauni.tn.it - sezione “privacy policy”. 

Preso atto dell'informativa di cui sopra il/la sottoscritto/a acconsente al trattamento dei dati personali ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE 
2016/679. 

http://www.operauni.tn.it/


Modulo ”CARICHI DI FAMIGLIA”       (compilare solo se lo studente ha famigliari a carico) 

 

Cognome e nome  ___________________________     Codice fiscale ____________________________ 
 
 

 CONIUGE A CARICO non legalmente né effettivamente separato 

  Cognome e nome Luogo e data di nascita Codice fiscale  

D
e
co

rre
n
za 

     

  

 FIGLI A CARICO: 
L’importo della detrazione è ripartita nella misura del 50% trai genitori non legalmente ed effettivamente separati, ovvero previo accordo 

tra gli stessi al genitore che possiede un reddito complessivo più elevato. In caso di separazione legale ed effettiva, annullamento, 

scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio spetta, in mancanza di accordo, al genitore affidatario. 

 CONIUGE MANCANTE (deceduto; non ha riconosciuto i figli naturali; da certificazione autorità giudiziaria risulta lo stato di abbandono)  

N. Cognome e nome Luogo e data di nascita Codice fiscale 

D
isa

b
ile

 

5
0
%

 

1
0
0
%

 

D
e
co

rre
n
za

 

        

        

        

        

        

 

ALTRI FAMILIARI A CARICO 

N. Cognome e nome Luogo e data di nascita Codice fiscale 

D
isa

b
ile

 % 

D
e
co

rre
n
za

 

       

       

 

 

    Data  ___ /___ /2021                                    Firma _______________________________ 
 
 
Note per la compilazione: 
  

Mancanza dell'altro genitore 

Il contribuente, al fine di avere attribuita per 1° figlio a carico la detrazione prevista per il coniuge a carico, se più conveniente, deve segnalare la sua condizione di 

dichiarante con i figli a carico in mancanza dell'altro genitore. Questa situazione si verifica quando manca l'altro genitore o non ha riconosciuto i figli naturali e il 
contribuente non è coniugato o, se coniugato, si è successivamente legalmente ed effettivamente separato, ovvero se vi sono figli adottivi, affidati o affiliati del solo 
contribuente e questi non è coniugato o, se coniugato, si è successivamente legalmente ed effettivamente separato. 

Ripartizione della detrazione 

In caso di figli a carico di entrambi i genitori, la detrazione è generalmente ripartita tra gli stessi nella misura del 50%. Può essere attribuita per intero, al 100%, nei seguenti 

casi: al genitore con reddito più alto, previo accordo fra i coniugi; al genitore con il coniuge fiscalmente a carico; al genitore affidatario, in caso di separazione legale ed 
effettiva o di annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio. Nel caso di affidamento congiunto o condiviso, in mancanza di accordo tra i genitori, 

la detrazione è ripartita al 50% tra gli stessi. Ove il genitore affidatario, ovvero in caso di affidamento congiunto, uno dei genitori affidatari non possa usufruire in tutto o in 
parte, per limiti di reddito, la detrazione è assegnata per intero all'altro genitore. Quest'ultimo, salvo accordo tra le parti, deve riversare all'altro genitore affidatario 

un importo pari all'intera detrazione ovvero, in caso di affidamento congiunto, pari al 50% della detrazione stessa. 
Detrazione per figli a carico - ulteriore detrazione (art. 12, c.1-bis del TUIR) 

In presenza di almeno 4 figli a carico, ai genitori è riconosciuta una ulteriore detrazione di importo pari a 1.200 euro. La detrazione è ripartita nella misura del 50% tra i 
genitori non legalmente ed effettivamente separati. In caso di separazione legale ed effettiva o di annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del 
matrimonio la detrazione spetta ai genitori in proporzione agli affidamenti stabiliti dal giudice. Nel caso di coniuge fiscalmente a carico dell'altro, la detrazione compete a 

quest'ultimo per l'intero importo. 
Detrazione per altri familiari a carico (art. 12, c.1, lett. d) del TUIR) 

750 euro da ripartire pro quota tra coloro che hanno diritto alla detrazione, per ogni altra persona a carico indicata nell'articolo 433 del codice civile. La detrazione spetta per 
la parte corrispondente al rapporto tra l'importo di 80.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e 80.000 euro. 

Decorrenza 

Indicare il mese di decorrenza. Le detrazioni sono rapportate al mese e competono dal mese in cui si sono verificati gli eventi che danno diritto alle detrazioni (matrimonio, 

nascita) a quello in cui sono cessati. 


